
 

 

 
DETERMINAZIONE DELLA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 
Oggetto: nomina della commissione anticorruzione e trasparenza a. s. 2024/2025. 
 
 
Premesso: 
- che il “Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza nel sistema educativo 
provinciale 2024-2026”, approvato con la deliberazione della Giunta provinciale n. 96 del 2024, conferma le 
tipologie dei controlli  sulle dichiarazioni sostitutive, ossia: - controllo a campione, di norma; - controllo 
mirato; - controllo a tappeto; 
- che nel  Piano triennale è precisato che il dirigente di ogni istituzione scolastica e formativa provinciale 
deve adottare un proprio provvedimento nel quale:  
a) registrare tutti i procedimenti amministrativi di competenza dell’istituzione nel corso dei quali vengono 
acquisite agli atti, da parte dell’istituzione scolastica o formativa provinciale, le dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e/o dell’atto di notorietà previste dagli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000;  
b) stabilire per ognuno di tali procedimenti amministrativi: 
 - la percentuale di pratiche da assoggettare a controllo; 
 - la tipologia di controllo (a campione; mirato; a tappeto); 
- il controllo è svolto, ove possibile, nel corso dell’istruttoria procedimentale, prima dell’emanazione del 
provvedimento finale; 
- i dettagli per la loro effettuazione con particolare riferimento alle modalità organizzative e ai tempi, 
garantendo in ogni caso la tempestività delle stesse laddove necessario. 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 455 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa); 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione);  
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190, e 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni); 
VISTA la legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12 (Nuovo ordinamento dei servizi e del personale della 
Provincia autonoma di Trento); 
VISTA la legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 (Legge sul personale della Provincia); 
VISTA la legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino); 
VISTA la legge provinciale 30 maggio 2014, n. 4, (Disposizioni riguardanti gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni e modificazione della legge provinciale 28 marzo 2013, n. 5);  
VISTA la deliberazione della Giunta provinciale n. 96 del 2024 “Approvazione, in esame preliminare, del 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza nel sistema educativo provinciale 
2024-2026”;  
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DETERMINA 

 
- per l’anno scolastico 2024/2025 l’istituzione della commissione anticorruzione e trasparenza interna, che 
delinea i criteri riferiti alle procedure anticorruzione e trasparenza ed è costituita da : 

1. Dirigente scolastica: dott.ssa Maria Rita Magistro: 
2. Responsabile amministrativo scolastico: dott.. Giuseppe Anglani; 
3. Assistente amministrativo scolastico: sig.ra Arianna Agresti 

- i lavori della commissione saranno svolti in base ai criteri indicati nel Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza nel sistema educativo provinciale 2024-2026. 

  
La Dirigente Scolastica 

(dott.ssa Maria Rita Magistro) 
Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico firmato digitalmente 
predisposto e conservato presso questa Amministrazione in 
conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 
82/05). La firma autografa è sostituita dall'indicazione a 
stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D. Lgs. 
39/1993). 
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